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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
a’ Italia dell’3 Febbraio nella sua par- 
te ufficiale contiene: 

R. decreto , con cui sono approvati 
i due regolamenti per l' applicarione 
della tassa di famiglia 0 di fuocatico 
e sul bestiame, adottati dalla Deputa- 
zione provinciale di Venezia. 

Disposizioni nel personale del Mini- 
stero di agricoltura, industria 6 com- 
mercio. 

La notizia che S. M. ha approvato 
la delimitazione della miniera di ferro 
spatico denominata Dosso Dussina in 
territorio di Cervena (Brescia). 

Disposizioni nel personale giudizia- 
rio ed in quello degli archivi e delle 
camere notarili. 


— E quella del 9 contiene: 


R. Decreto con cui i comuni di Bren- 
no della Torre, Tregolo e Centremero 
(Como) sono riuniti in un solo con la 
denominazione di Costa Masnaga. 

R. Decreto con cui il comune di Ca- 
pri, nella provincia di Napoli, è di- 
chiarato chiuso. 

Un elenco di sindaci pel trienno 
4870-71-72 nominati col Regio decreto 
27 dicembre 1869. 

Decreto ministeriale con cui è ap- 
provato l’ unito programma degli stu- 
di a farsi per una corretta e precisa 
terminologia di tutto ciò che si attiene 
al servizio delle strade ferrate. 


L’ ESERCITO ITALIANO 


L' Annuario Militare del 1870, pub- 
blicato il 3 corrente, contiene una Aa- 
gione sommaria degli atti dell’ammini- 
strazione della guerra durante l'anno 
1869, dalla quale l' Italia Militare del 
6 toglie i seguenti dati relativi al mo- 
vimento degli uffiziali durante l’anno 
passato: E 

La forza degl'uffiziali dalle diverse 
armi esistenti al 1° gennaio 1869 e quel- 
la al 1° gennaio 1870 era la seguente: 


1869 4870 
Generali d'armata .... 4 3 
Luogotenenti generali .. 43 40 
Maggiori generali. .... 96 96 
Colonnelli. ......... 221 22 


Nel corso del 1869 si ebbero adun- 
que in diminuzione 362 uffiziali, cioè: 
4 generale d'armata; 3 luogotenenti 
generali; 4 luogotenenti colonnelli; 50 


maggiori; 111 capitani; 
nenti; 83 'sottotenenti. 
Durante il 1869, avvennero 461 pro 
mozioni, complessivauente în tutte le 
armi e corpi cioò ai seguenti gradi = 


110 luogote- 


1 a luogotenente generale ; 13 a mag- 
gior generale ; 21° a colonnello; 4l a 
luogotenente colonnello , 52 a maggio- 
re; 64a capitano ; 103 a luogotenente; 
166 a sottonente. 

Le perdite avvenute, nello stesso an- 
no e complessitamente negli uffiziali 
delle diverse armi e corpi, furono 548, 
cioè : 11 uffiziali generali; 3 del corpo 
di stato maggiore; 107 in servizio se- 
dentario: 31 dei carabinieri reali; 304 
dell’ arma di fanteria; 50 dell' arma di 
cavalleria ; 30 dell'arma di artiglieria; 
12 dell’ arma del genio. 

Le perdite furono cagionate dalle 
seguenti cause : 106 dispensati dal 
servizio; 199 collocati a riposo in se- 
guito a domanda; 39 collocati a ri- 
poso d' autorità ; 29 riformati ; 16 ri- 
mossi; 19 rivocati; 133 morti; 7 can- 
cellati dai ruoli. 

Vennero collocati in disponibilità 
od aspettativa 275 uffiziali, cioè : 2 
luogotenenti generali; 6 colonnelli; 8 
luogotenenti colonnelli; 9 maggiori; 83 
capitani ; 108 luogotenenti, 69 sotto- 
tenenti. 

Vennero richiamati dalla disponi- 
bilità o dalla aspettativa 324 uffiziali, 
cioè : 1 luogotenente generale; 3 co- 
lonnelli; 3 luogotenenti colonnelli; 19 
maggiori; {06 capitani; 125 luogo- 
tenenti; 66 sottotenenti. 

Ecco ora quale si fu la forza del- 
l'esercito dal 1 gennaio 1889 al 1 gen- 
naio 1870: 

AI 1° gennaio 1869 si avevano sotto 
le arm 


Uffiziali . . . ... . 41,359 
Truppa . . + 159,531 
Totale . » 170,890 


Nel gennaio venne sotto le bandiere 
la 1.3 categoria della classe di nuova 
leva 1847, levata in 40,000 uomini; 
il 4 maggio fu anticipato il congedo 
illimitato per gli uomini della classe 
1844 nei corpi zappatori, treno e am- 
ministrazione ; e il 31 giugno la for- 
za riescì come segue: 

Uffiziali . . .... 

Truppe . .... . 


Totale . . . 196,167 


Il bilancio delle spese per l’anno 
1869 non comportava per il 1° luglio 
che 193,602 uomini; onde, per non 
eccedere le somme prefissate, ed anzi 
per ottenere qua!che risparmio con 
cui compensare maggiori spese cagio- 
nate dai cambi di presidio, da movi- 
menti di truppa straordinarii per ser- 
vizio di sicurezza pubblica, e da altri 
motivi, dichiarati nella nota in appen- 
dice al R. decreto 17 ottobre 1869, si 
licenziò la classe 1844 il 1° ottobre; 
e il 31 dicembre la forza sotto le ar- 
mi si trovò di: 


Uffiziali o. . .... 41,232 
Truppe . . ..... 147,378 
Totale . . . 158,610 


Se a questo forza si volesse aggiuo- 
gere gli uffiziali in aspettativa e la 
truppa in congedo illimitato, alla data 
del 31 dicembre 1869 avevamo: 

Uffiziali in effettivo servizio (compresi 


i medici e veterinari) 11,299 
Uffiziali in aspettativa echi 14,868 
Truppe in servizio of- 
fettivo . .... 
Trupps in congedo illi- 
mitato 
ta 


147,378) 


531,576 


ategoria . . . 196,198| 
.. 188,000, 


categoria . 


Totale generale . . . 346,442 

La forza mantenuta sotto le armi, 
durante l'anno 1869 non parrà esube- 
rante, qualora si cousiderino gl’ im- 
portanti servizi ch'essa dovette pre- 
stare. 

Unicamente, come dato statistico, sem- 
bra il caso di quì notare che nell’anno 
scorso le truppe di fanteria, bersaglieri 
e cavalleria, oltre all ordinario servi- 
zio territoriale di guardia e distacca- 
mento, ebbe a fornire 4,379,682 gior- 
nate fra servizio di pubblica sicurezza, 
esazioni coatte e scorta. 


FAMIGLIA 
DI LUCIANO BONAPARTE 


Ora che la tragedia di Auteil è il 
tema favorito di tutti i Giornali d’ Eu- 
ropa, crediamo non sarà discaro ai no- 
stri lettori di avere un breve cenno 
sulla famigli del principe Pietro , 
cenno fornito alla Gazzetta del Popolo 
di Torino da un compagno di colle- 
gio di Pietro e de'suoi fratelli. 

Luciano Bonaparte , fratello det 
primo Napoleone, fu ricco di molta 
e bella prole, quattro maschi e tre 
femmine. Il maggiore, principe di 
Canino , che sposò sua cugina, figlia 
unica di re Giuseppe, fu uomo di 
svegliatissimo e colto ingegno, e non 
oscuro naturalista ; ma giuocatore, 
sfrenato, tanto che profuse, a nu- 
trire questa passione, la maggior par- 
te delle ricchezze raccolte da suo zio 
in Italia ed in Ispagna. 

Il Canino fu vice presidente della 
Costituente romana del 48, si recò 
quindi in Francia e vi morì or son 
pochi anni. 

Il secondo figlio Don Paolo , di 
ingegno vivace ma avverso ad ogni 
applicazione , giovanetto era solito 
dire che alla morte di madama Le- 
tizia, madre, con qual tanto che gli 
potesse lasciare, armerebbe in cor- 
so una saettia, e si farebbe pirata. 
Appena ventenne schiaffeggiò pubbli- 
camente nel suo proprio palco un 
nobile bolognese geloso di sua mo- 
glie, ed insofferente di assoggettarsi 
alla prigione iu casa, a cui era sta- 
to dai cardinal Legato condannato , 
partì per la Grecia, e se non vado 
errato, sulla nave stessa di Lord Co- 
chranne, si uccise di colpo di pisto- 
la, benchè si dicesse che l'arma si 
esplodesse a caso nelle mani. 

Îl terzo Luciano, fin da ragazzo 
si dedicò diligentemente agli studi , 
vive ora vita privata e gode meritata 
fama di grande filologo. 

Pietro l' ultimo, inferiore agli al- 
tri in intelligenza, fu sempre di ca- 
rattere irascibile e violento, e molto 
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manesco. È noto come egli uecides- 
se due, e ferisse tre carabinieri pa- 
palini che erano iti per arrestarlo. 
Uscito di prigione esulò in Ameri- 
ca, tornò nelle isole jonie, e nel 48 
in Corsica ove abitualmente risiede. 

Della femmine la maggiore Donna 
Gianna , sposò Onorato Onorati, pri- 
mogenito del Marchese Ignazio Ono- 
rati di Jesi, uno dei più ricchi possi- 
denti delle Marche. Era essa bellis- 
sima, di grandissimo ingegno, in 
belle lettere valentissima ed amica 
alle Muse; di più era tanto nobil- 
mente manierosa, ed aveva un fare 
così incantevole , che operò questo 
miracolo, che. il vecchio marchese, 
la cui sordida avarizia era tale da 
far parere Harpagone, un prodigio 
di generosità, divenne per l' istanze 
di sua nuora il più splendido e ma- 
gnifico dei signori di quelle provin- 
cie. Se non che il povero uomo, 
non sapendo resistere alle carezzo, 
della bella sposa, e_ non soffrendogli 
il cuore di profondere le. sue ric- 
chezze con tanta cura acquistate, 
in pochi mesi morì. Nè sopravvisse 
di gran lunga Donna Gianna, morta 
nella freschissima età di venti e 
qualch' anno , compianta dalla intera 
città, che perdeva in lei una gene- 
rosa ‘è compassionevole benefattrice. 

La secoda, se non sbaglio, fu Don- 
na Letizia, madre della sig.* Rattazzi. 

La terza è la bellissima madama 
Valentini. 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — La Gazzetta del Popolo 
crede pater assicurare che l'onor. mi- 
nistro delie finanze ha intavolate im- 
portanti trattative per concludere un'o- 
perazione di credito con la casa Roth- 
schild. Si tratterebbe di un prestito di 
700 milioni, da effettuarsi mediante e- 
missione di rendita 5 per cento! — 
Noi registriamo questa notizia con ri- 
serva, e per debito di cronisti. 

— Sotto la presidenza gel principe 
Don Tommaso Corsini si è costituito 
in' Firenze un Comitato per raccogliere 
gli oggetti da inviarsi alla Esposi- 
zione Operaia Internazionale di Londra, 
che avrà luogo nei prossimi mesi di 
giugno, luglio e agosto del corrente 
anno. 5 

L' Opinione Nazionale scrive : 

— Corre voce che l' onor. Sella in- 
tenda sopprimere le Direzioni gene- 
rali del Debito pubblico che si tro- 
vano a Milano, Torino, Napoli e Pa- 
lermo. 


MILANO 7. — La Società pedago- 
gica italiana tenne ieri, alle ore 2 po- 
meridiane, nel palazzo di Brera, la 
quarta seduta, per trattare il tema del- 
l' istruzione obbligatoria. 

Il prof. Baldassare Poli, inviato. e- 
spressamente all'adunanza, disse cne 
per dare esecuzione alla legge, già e- 
sistente, su la obbligatorietà dell' i- 
struzione, e per provvedere alla di- 
mostrata deficienza di scuole, bisogna 
sopratutto considerare gli ostacoli che 
vi. si oppongono nelle campagne, i 
quali, secondo lui, sono: i! cattivo trat- 
tamento, e quindi la cattiva scelta dei 
maestri elementari ; la naturale iner- 
zia dei contadini: fe inveterate abi- 
tudini; e gl'interessi locali e di fa- 
miglia. i 

Dopo qualche discussione, il presi- 
dente cav. Sacchi propone che la Pre- 
sidenza raccolga e concreti le varie 
proposte fatte dai soci, in relazione ai 
due ultimi paragrafi dell’ ordine del 
giorno Somasca, cioè intorno alle pri- 
vazioni a cui sarebbero da assogget- 
tare coloro che trascurano |’ istruzione 
primaria, come pure intorno agl’ in- 
coruggiamenti da stabilire per la'mag- 
giore diffusione di essa. E ciò per fis- 
sare un ordine logico nella successiva 
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discussione, la quale altrimenti va- 
@herebbe senza alcun risultato pratico. 

La proposta del cav. Sacchi è adot- 
tata dall’ assemblea, e viene all'uopo 
fissata una nuova adunanza per do- 
menica prossima. 


CREMONA — Leggiamo nel Corriere 
di Milano: - 

Tutti indistintamente i mulini della 
Provincia di Cremona vennero forn 
di contatori. Questi in generale fun- 
zionano ottimamente e l' unica diffi 
coltà che rimanga a superarsi è quella 
di determinare dappertutto, previ e- 
sperimenti ed accordi, le quote fisse 
da corrispondersi dagli esercenti per 
ogni cento giri di macina. 


VENEZIA 7. — Il principe  Giova- 
nelli, nostro Sindaco , ebbe dal Vicerà 
d' Egitto la decorazione di Grand' uf- 
ficiale del Megidiò. (Rinnov.) 


BOLOGNA — Leggiamo nella Gaz- 
zetta dell’ Emilia dell’ 9 corrente : 

Abbiamo altre volte tenuto discorso 
degli interessanti frammenti di vasi e- 
truschi rinvenuti negli scavi che ai 
stanno facendo in un campo prossimo 
al Cimitero comunale della Certosa. 
— Detti scavi seguono ancora sotto la 
sorveglianza dell’ ufficio tecnico co- 
munale, che raccoglie, con la massima 
cura, quanto può interessare la storia 
e le arti. Ultimamente fra uno strato 
di terra, mista a sostanze organiche, 
si videro traccie, piccole ma ben di- 
stinte di ornamenti d’oro. Forse in 
quel luogo era una necropoli. In altre 
località pure della città sì vanno tro- 
vando avanzi antichi, degni di molto 
studio, e noi descrivemmo a suo tempo 
le fistule di piombo trovate negli scavi 
del palazzo Pizzardi, e dicemmo come 
dovevano essere i condotti dell’acqua 
potabile in città: giorni sono, si tro- 
varouo pochi ruderi indicaati una fon- 
tana, il che sarebbe la prima conferma 
di tale opinione. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — La Gazzetta di Augusta 
dopo aver pubblicata la prima parte 
del Syllabus redatta in forma affer- 
mativa, dice: « E chiaro che le ap- 
prensioni nate per l'apparizione del 
Syllabus sono pienamente giustificate, 
e se quei principii verranno adottati 
dal Coocilio, ciò avrà per significato 
guerra dichiarata ai diritti dello Stato, 
alla pace confessionale ed a tutta la 
società moderna. 

Attualmente si discute molto in Fran- 
cia la questione del disarmo, tanto 
per ridurre le spese cospicue del bi- 
lancio della guerra, quanto per sod- 
«disfare le esigenze del paese. 

La voce che il Governo spagnuolo 
abbia intavolate altre trattative per 
una nuova candidatura sono smentite. 
— Pare invece che il Governo madri- 
leno vorrebbesi sottrarre al concordato 
con Roma. 


CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


(Cont. e fine vedi N. 32 e 33) 
Oggetto N. 26. 


Comunicazione dell’ esito del Con- 
«corso al Legato Vidoni e nomina re- 
lafiva. 

La R. Accademia Centrale di Belle 
Arti di Bologna, in apposita adunan- 
‘za del giorno 18 Agosto arno 1869 
prendeva ad esame i. lavori di con- 
corso eseguiti dai due aspiranti alla 
petisione Vidoni, diretta a mantenere 
un giovine concittadino agli studi del+ 
la Scultura in una delle principali Ac+ 
cademie di Belle Arti del Regno. 

La detta Accademia, dopo di aver 
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attentamente esaminati i detti saggi 
eseguiti a soggetto dato dalla Direzio- 
ne dell’ Accademia stessa, e bilanciati 
i pregi e i difetti di ognuno di essi, ha 
trovato che i saggi del concorrentà 
contraddistinti col motto — Fede e ta- 
voro — meritavano la preferenza su 
quelli dell’ altro concorrente. 

Aperta pertanto la scheda del con- 
corrente prescelto dall' Accademia di 
Bologna, si è trovata in essa il nome 
del Giovine Boldini Giuseppe di Fer- 
rara. 

Ora il Comunale Consiglio, in ese- 
cuzione all’ avviso di concorso pubbl 
cato nel giorno 12 Febbraio anno cor- 
rente, è invitato a dichiarare se inten- 
de assegnare al Boldini il legato Vi- 
doni, essendosi il medesimo uniformato 
a quanto prescrive il citato avviso di 
concorso, ed avendo presentati all'uo- 
po gli opportuni documenti. 

Nîsco quistione se si debbano met- 
tere ai voti entrambi i concorrenti che 
sono ì signori Giuseppe Boldini — 
Luigi Bolognesi — e prevale il parti 
to affermativo proposto dal Consiglie- 
re Varano. 

Il risultato dei voti segroti è il se- 
guente — Boldini, voti favorevoli 29, 
contrari 14 — Bolognesi, favorevoli 14, 
contrari 23. 

Da varie proposte poi si raccoglie 
che il Candidato dovrà ottemperare alle 
seguenti condizioni. 

Andare a Roma. 

Godere il legato per un triennio. 

Giustificare ogni anno il suo pro- 
fitto anche con opera d'arte. 


Oggetto N. 18. 


Comunicazione della risposta avuta dal 
Ceto Palchisti, e conseyuenti delibera- 
zioni sulla dotazion: del Teatro. 

Il Ceto dei Palchisti cui fu comuni- 
cata la deliberazione consigliare 8 A- 
gosto, ha risposto che stando all’ ar- 
ticolo 2 dello Statuto riportato nella 
convenzione 22 Gennajo 1861 non può 
assumere l'obbligo di pagare effetti- 
vamente il complessivo del canone dei 
Palchi di Italiane L. 31999. 97. 3. 

Resta ora che il Consiglio deliberi 
intorno alla dotazione da farsi o no al 
Teatro Comunale. 

Abbandonata la quistione promossa 
dal Consigliere Sani sulla ragione ad- 
dotta dal ceto Palchisti per giustificare 
il.loro rifiuto ad accettare la condizio- 
ne di non rinunciare le chiavi, e, con- 
statato il rifiuto, nasce quistiono sul 
rifiuto medesimo, alcuni dei Consiglie- 
ri sostenendo che è inevitabile, altri 
pretendendo il contrario. Il Consiglie- 
re Varano, in questo proposito, fa os- 
servare al Consiglio due circostanze. 

La prima, che il Ceto dei Palchisti 
ha diritti tali che solo un Decreto So- 
vrano può togliere. 

La seconda, che l'Associazione è ta- 
le da non potere la minoranza essere 
“obbligata dalla maggioranza. 

Il Consigliere Massari abbandonando 
la quistione di diritto, propone che, 
riservandola ad ‘altro tempo, vista 
l'urgenza di provvedere, onde per 
l'anno venturo il Teatro non debba 
rimanere deserto, per una volta an- 
cora si assegni la . consueta dotazione 
di L. 32 mila. 

Questa proposta è combattuta dai 
Consiglieri Novi e Gattelli perchè, a 
loro avviso, distrugge la deliberazione 
5 Agosto, e dal Consigliere Giusti- 
niani perchè non trova decoroso ce- 
dere siffattamente al rifiuto dei pal- 
chisti i quali non avrebbero tampoco 
il legame delle precedenti convenzioni 
per ciò che riguarda l'aumento dei 
canoni. 

Ma rispondono: 

Il Consigliere Ferriani, che la deli- 
berazione del 6 Agosto non è punto 
distrutta. Essa, prevedendo il caso di 
uri rifiuto, non fa che riservare al Co- 
mune libertà d'azione. Or non havvi 
alcuna coni gone nel far uso di 
questa libort 

Il' Consigitere Massari, che la sua 
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proposta è subordinata al concorso 
consueto dei Palchisti e che intende 
mantenerlo come condizione del suo 
provvedimento. 

Alla proposta Massari il Consigliere 
Gattelli propone come emendamento 
la seguente: 

Sia demandata alla Giunta ogni op- 
portuna facoltà ondé trovar modo che 
il Teatro Comunale sia aperto nel 
1869-70, e chiede i fondi al Consiglio, 
senza pregiudizio della Deliberazione 
6 Agosto. 

Appoggiata, è postaai voti. Ma pri- 
ma il Consigliere Gattelli, invoca l'Art. 
222 della Legge Comunale per indurne 
che i palchisti debbano astenersi dal 
votare. 

L'av Novi conferma l'eccezione 
Gattelli, vuole sia letto il tenore del- 
l’Art. 222 e che in verbale sia fatta 
menzione di questa lettura che fu ese- 
guita. 

Non ostante sì procede ai voti per 
appello nominale, come chiede il Con- 
sigliere Gattelli, la cui mozione ottiene 
21 voti contrari, 19 favorevoli. 

Si formula quindi la proposta Mas- 
sari in questi termini. 

Semprechè intervenga il solito 
concorso dei Palchisti, il Con- 
siglio concede pel Carnevale 
1869-70 e la Primavera 1870 al 
Teatro Comunale la dotazione di 
L. 32 mila. 

Appoggiata, si pone ai voti. 

1 Consiglieri Gattelli e Novi ripe- 
tono l'eccezione desunta dall'art. 222; 
e il Consigliere Novi dichiara esser 
questa una deroga implicita, e perciò 
illegale, alla deliberazione 6 Agosto. 
La mozione Massari ottiene favorevoli 
voti 21, contrari 13. 

È accettata. 


Dalla Gazzetta di 'l'orino 
abbiamo imparato che il Ministero di 
Agricoitura ha inviato al Municipio 
di quella illustre città la medaglia di 
argento di incoraggiamento per lavori 
statistici. 

Lieti per siffatta misura che: addi- 
mostra come 11 Governo apprezzi 1 la- 
vori di statistica, e che onora la città 
di Torino, domandiamo a noi stessi se 
îl lodato Ministero sarà a fare altret- 
tanto col nostro Comune, quando avrà 
visto la luce il Lavoro Statistico sul 
Municipio stesso dell’egregio nostro 
concittadino sig. Dottor Dino Pesci, del 
«quale abbiamo già parlato. 

Noi riteniamo che sì, sendochè del 
predetto lavoro avemmo tutte le mi- 
gliori informazioni; ed anzi speriamo 
che; oltre al nostro Comune, verrà pre- 
miato anco il Dottor Pesci. 


IL’Articolo 124 del vigente Re- 
golamento di polizia. municipale di- 
spone « Gli ingressi delle case che si 
« tengono aperti în tempo di notte do- 
< vranno costuntemente tenersi illumi- 
« nati. » 

La disposizione è chiara, come è 
chiaro e certo che la medesima è sta- 
ta ben poco a tutt'oggi osservat: 
essendovi moltissimi dei suddetti in- 
gressi che costantemente nella notte 
mancano dei lumi prescritti, senza 
che ‘siano accertate le relative con- 
travvenzioni dagli agenti municipali. 

È il rapporto dell'Ufficio di Polizia 
urbana, inserto nella 4. pagina del 
nostro numero 32, che ce lo appren- 
de ; risultando da esso che sole 3 
siffatte contravvenzioni vennero con- 
testate nel decorso gennaio. 

E dopo ciò, richiamiamo la vigilan- 
za di cui spetta sopra l'esatta osser- 
vanza della disposizione .surriferita, la 
quale non è stata escogitata e scritta 


a casaccio, ma fu dettatà da savie- 


considerazioni di sicurezza e di como- 
dità pegli inquilini delle case suddette. 

Quesito —.Si bramerébbe sapere 
la ragione ]::° Ia quale è, permesso ad 
una sola de’ Guardie. Municipali di 


calzare i guanti di pelle color di carne, 
mentre la tabella annessa al Regola- 
mento organico del: Corpo delle Guar- 
die Comunali prescrive alle medesime 
indistintamente di portare i guanti di 
pelle dianca. 

Speriamo che la’ soluzione di tale 
quesito non si farà molto aspettare. 


UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara. 


10 Febbrajo 1870 
Nascitr. — Maschi 1. — Femmine 3. — Totale 4. 
Nati Morti — N. 1. 
Maraimoni — Bonati Teodoro di Ferrara, d’ai 
ni 58, vedovo, possidente, con Iigon! Maria 
Rosa di Ferara, d’ anni 48, nubile. 


Monti — Albanelli Rosa di Ferrara, d'anni 79. 
possidente, vedova — Bellonzi Elisabetta , 
d'anni 77, nubile — Rubatto Giovanni di 
Ferrara, d'anni 24, militare, nubile. 


Minori agli anni sette — N. 3. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMSL 


12 Febbrajo 12. 


1 VERI DI FERRARA 
47: 50. 


Osservazioni Meteoriche 


3 Ore S| 
power., pomer 


9. FEBBRAIO Ore. merzod 


mm io mm | mi! mm 
157. 54.767, 41 756, 81.757,62) 
Termometro | 0 | o | o 
centesimale  .|-5,07 + 1,18 (> 044 


Barometro 
dotto a 0° C. 


on | wm | 0 
1,78 2,84] 3,26/2 


I 


sa 


vapore acqueo 


1 
o I o 


A DINO 
Umidità relativa) 57,6. 67.4 | 73,4 65,8 

i | ' 
|ueEi Nj N 
Stato del Cielo .: sereno ! ser. n. s. nuv. nuvolo 
| I i i 


massima 


Direz. del vento| N 


| Tensione del 
bi 


Pemper. pate! : 
|__ giorno __} 
luzone i 


È pervenuto a cognizione del sottoscritto che 
spaccia costì un empiastro qualunque, tendente 
a falsare la sua Vera Tela Arnica; 
si fa un dovere di avvertire di ciò il pubblico , 
a scanso di mistificazioni , che la sola vera 
Tela Armien porta sul verde inveloppe la 
firma autografa del sottoscritto 


O. GALLEANI . 
Farmacista di Milano, Via Meravigli, 21. 


(3) Siamo certi non dispiacerà al lettore se 
sichiamiamo la sua attenzione sopra il seguente 
Articolo tolto dalla principale Gazzetta Medica 
di Berlino : Allgemeine  Medicinische Central 
Zeitung. pag. 144 N. 62 

Vera tela all’ Arnica di O. Galleani. La tela 
all’ Arnica del chimico O. Galleani di Milano, 
nei no° 


reuma- 
tiche, cont Con 
essa si guar 
aliro genere di malattia del piede. 

Noi non sapremmò sufficientemente racco- 
mandare al nostro Pubblico |’ hso di questa 
tela all’ Arnica, e dobbiamo ferd' avrertirlo 
che diverse informi imitazioni vengono spa 
da noi ssotto questo nome ju virtù della grande 
ticerca della effettiva.. It Pubblico sia’ dunque 
guardingo di non richiedere ed’ accettare che 


da Vera tela hll’Arnica del chimico O Galleani. 

La vera tela all’ Arnica del farmacista 0. 
Galleani, deve portare là firma del preparatore 
ita da uo tim- 
mo. Costo a 
20. 


«ed oltre a ciò essere contrassegi 
bro a secco @. Galleani, Mi 
scheda doppia franca per posta nel Regno'L.. 
Fuori d’ Italia, per tutt’Europa, franca » 
Negli Stati uniti d'America, franca. 

Deposito in Ferrara nelle tte Famse 
varra, 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 10. — Parigi 9. — Il ballo 
che doveva aver luogo stasera alle 
Tuileries fu contrordinato a carisa di 
una leggera indisposizione dell im- 
peratrice. 


Il Temps dice che si sono formati 
assembramenti oggi a mezzodi e mezzo 
all'ingresso della via tra Parigi @ 
Belleville. Erasi mandato a prendere 
degli omnibus messi fuori di servi= 
zio in seguito agli avvenimenti di 
ieri ; la folla volle impedirlo e gli a- 
gentì la dispersero e fecero parecchi 
arresti, 

Alle 2 alcuni gruppi formaronsi nuo- 
vamente. 

Assicurasi che le riunioni pubbliche 
sono proibite sino a nuovo ordine. 

Il J. des Débats rettificando le esa- 
gerazioni dei giornali del mattino, di- 
ce che furonvi solo 17 feriti grave- 
mente, fra cui due capi agitatori, quat 
tro guardie di città e una guardia di 
Parigi. 

L'agitazione non ebbe qualche im- 
portanza che presso la barricata di via 
San Maur, ove gli agitatori tirarono 
una sentina di colpi di pistola. Le 
guardie di Parigi e le guardie di città 
non risposero. 


Puriyi 10.— Assicurasi che ier sera 
fu fatto qualche tentativo per erigere 
barricate nei sobborghi del Tempio e 
Belleville, ma le guardie di città ed i 
cittadini stessi lo impedirono. Nessun 
conflitto fu segnalato. 


Ore 10. — La calma è dappertutto 
ristabilita. Consideransi i torbidi come 
terminati. 


Napoli 10. — Il principe Umberto 
partì stamane per Torino per la via 
di Roma. 


Firenze 10. — L' Opinione contraria- 
meute alle notizie inquietanti di alcù- 
ni giornali su la salute della regina 
di Portogallo, dice che lo stato di sa- 
tute della regina è assai soddisfacente. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


9 10 
Aendita francese 3 070. 73 22 | 73 40 

» italiana 5 00 în cont.! 54 65 | 54 62 

(Valori diversi) | il 

ferrovie Lombardo Venete [493 — l497— 
Obbligazioni » » 7 50 |238— 
Ferrovie Romane. . . . |—-—_|AT 
Obbligazioni » . ‘1. :|13550 1134 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 1145 — |145 50 
Qbbligaz. Ferrovie Meridionali] 58— | 57 — 
Cambr, sull'Italia 20. 3 1181 3118 
Credito mobiliare francese — |206 — 


Obbligaz. Regia dei Tabacchi | — — 


Vienna, Cambio su Londra . 123 —! — — 
Londra. Consolidati inglesi .| 93 — | 38 — 
BORSA DI FIRENZE 

9 10 
itenditaital. . . . .|5660—|56065— 
Oro . . . . 0°. .|2065—|2066— 


SH RICERCA 


Un giovane del Mandamento di Fer- 
rara appartenente alla Seconda cate- 
goria della Leva dei nati nell’ ando 
1848, che fosse disposto a scambiare 
il numero con uno della Prima, die- 
tro compenso da convenirsi. 

Pelle trattative rivolgersi sollecita- 
mente al sig. Natale Villani Orefice 
Orologiere in Piazza sotto la Casa del 
sig. conte Bernardi. 
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STIAIO OLVIS OTTICO ISISIOIY IVA OLNOSIO VUVUM 


1) OEVIG OTTIA ANDISIATO 04Y9) 11 


in questo S. Michele, le due Bot- 
teghe in via Corte Vecchia detta de- 
gli Orefici, che già servivano d'A- 
genzia alla spedizioneria Rigosi. Alle 
condizioni da convenirsi col dott. Gae- 
tano Dotti. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


Gazzetta. Ferrarese 


del dott. J. 6. POPP. 
MEDICO -DENTIST 


Carie 


ctan IN AMERICA E IN AUSTRIA 


DENTI 


serve a pulire i denti in gener 


e, anche allorquando sono int: 
taro, e rende 


i dgnti il loro color 


sicuro e positivo per dar sollievo nei dolori prove! 
prima dei dolori reumatiei ai denti per con 


ACQUA DENTIFRICA ANATEREINA 


A VIENNA ( AUSTRIA ) 
PATENTATA E BREVETATA IN INGHILTERRA, 


Guarisee istantaneamente e radicalmente i più violenti mali ai denti. Essa 


urale; essa serve anche a nettare i 
denti artificiali. Qgest acqua risana la purulenza delle gengive ed è un mezzo 

fenti da denti, cariali e co; 
‘are un buon alito, e a puri. 


‘ati dal tar- 


ficarlo quando si hanno fungosità nelle gengive. È provata in sua  eilicacia 


NEVRALGIE 


troppo faciinente. 


OLIO KERRY 


infallibile per la sordità 


Il solo da 60 anni e più trovato e studiato 
principalmente in Germania 

Esperienze fatte da mio pailre dott. Cesare, 
e dal 1863 dal sottoscritto, constatarono i 
benefici progressi fatti sia in Italia che al- 
l'estero. 

La scienza che ha fallo ogni sforzo per 
render chiara la diaguosi delle affezioni auri- 
colari non è riuscita mai a proporre un ri- 
medio che le guarisca, o quanto meno mi- 
gliori lo stato del povero paziente, il quale 
isolato per In malaltia dal consorzio della 

ù tetro, meditabondo, per finire 
lameute ipocondriaco. 

Col metodo del Kerry e coll'uso delle 
Pillole auditorie si riesce a migliorare i sordi 
più mbelli ed a guarire quelli in cui i gua- 
sti sono lievi, e l'apparecchio uditorio ton 
manchi di una delle sue parti. 

Chiunque senza impegno può ogni 13 giorni 
rivolgersi per lettera al sottoscritto, mandan- 


nel raflermare i denti smossi e per rinvigorire le gengive che fauno sangue 


L 


Deposito in Ferrara L. COMASTRI, Via Borgo Leoni; in Bologna Stabilimento 
Chimico Bonavia; Ravenna Bellenghi; Rovigo A. Diego. 


LEI === ni. 1. 


2 50 la hoccetta 


do un francobollo per la risposta, diretta : 
Farmacia O. Galleani, Milano, desiderando 
che l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio 
minuto dei sintomi. 

A qualunque distanza sarì spedito il Ke 
mediante l'importo vaglia di ital. L_& 
80 da dirigersi alla Farmacia Ò Gutteana, 
Milano. 

Ogui istruzione sarà munita della firma di 
mio proprio pugno per evitare contrallazioni 

‘Troppe amarezze e disiaganni dovetti pro- 
‘e per le contraffazioni già tentate del mio 

v. lo intendo porre ogui studio perchè 
migliorata la saluto senza che speculatori 
ne abusino, 

fl sottoscritto visita ogni giorno dalle due 
alle tre pom. alla Farmacia Galleani, Via Me- 
ravigli, Milano. 


Dott. A_ Cerri. 

Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, più 
Cent. 20 per spese postali. 

Prezzo del Kerry L. 4 ogni flacone, più 
Cent. 80 per spesi postale. 

Prezzo dell'Opera L. 2 05. 


rn rrerze 


————_—— — 


DIFFIDA 


È pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia costi un Ew- 
piastRO QuaLunque, tendente a falsare la sua Vera Tela all'Arnica: si fa un 
dovere di avvertire di ciò il pubblico, a scanso di mistificazioni , che la 
sola vera Tela Arnica porta sul verde inveropre la firma autografa det sot- 


toscritto. 


O. GALLEANI 


Farmacista di Milano, Via Meravigli, 24 


VERA TELA ALL’ ARNICA 


del Farmacista 
OTTAVIO GALLEANI 
MiLano Via MERAVIGLI, 24 


Anche la Pru 
conosciuto la irrefragabile utilità. 


fia ha fatto omaggio a questa tela all’ Arnica e ne ha ri-- 


Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è proibito l' ingresso e lo smercio 


di qualsiasi estera speciali 


Zei ] 
Merlino, ne riporta le conclusio! 


, se prima non è riconosciuta 
una apposita commissione. L’ Allgemeine Medi | ntral 
img, a pag. 744 N. 62 del £ agosto corrente (anno XXXVIII di sua vita) di 

di cui si unisce il 


idonea cd utile da 
inische Central 


RAPPORTO 


Originale tedesco 


Echtes Gallea1 


ist auch seit cinigen Jabren in Deutschland ci 
geflihrt worden. Beauftragt dieses Pilaster zu un= 
tersuchen und zu analysiren, miissen wir nach 
manigfaligen Probeu gestehen, dass dieses Gal- 
leani' s Echtes Arnica-Pllaster cin ganz beson- 
ders anzuempfeblendes und wirksames Heilmittel 
fur Rheumatismus, Neuralgic, Hiftschmerzen, reu- 
matische Schmerzen , Quetschungen und Wunden 
aller Art ist. Mit diesem Pflaster werden auch 
Hihneraugen and #hnliche Fusskrankheiten grin- 
dlich curirt. 

Wir konnen dem Publicum dieses heilsame Plla- 
ster. nicht genug anempfehten und machen da- 
rauf aufmerksam,dass verschiedene andere schlecht 
nachgeabmie Pflaster unter demselben Namen bei 
uns verkauft werden, in Folge der grossen Be- 
liebtheit des echten. Das Publicum wolle daher 
genau nur auf das Echte Galleani” s Arnica Pfla- 
ster achten, und wird dieses Dflaster. — Vera 
tela all' Aruica del chimico O. Galleani 
— gegen Einsendung von 14 Silbergroschen franco 
durch ganz Europa versendet. 


s Arnica Pllaster. Das Arnica= 
Pilaster von O. Calleani, Chemicus aus Mailand ; 


Traduzione 


Vera tela all’ Arnica di O. Galleani. La tela 


tela all Arnica di Galleani è uno specifico com- 
mendevolissimo sotto ogni rapporto ed un’ effica- 
cissimo rimedio per i reumatismi , contusioni e 
ferite di gui specie. Con esso si guariscono per- 
fettamente i callî ed oo’ altro genere di malattia 
del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente raccoman- 
dare al nostro pubblico l’uso di questa tela al- 
l’Arnica, dobbiamo, però avvertirio che diverse 
contraffazioni sono spacciate da noi sotto questo 
nome in virtù della grande ricerca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non richiedere 
ed accettare che la vera tela all’ Arnica del chi- 
mico O. Galleani 


Ben: O 


La vera tela all’ Arnica del Farmacista O. Galleani, deve portare la firma del 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco. 
©. Galleani, Milano. 


Costo a scheda doppia franca per posta nel regno . 
per tutta Europa, franca . . . . . . 
Negli Stati Uniti d’ America, franca 


Fuori d' Italia, 


. L. 41. 20 
«1.78 
. 2.30 


Deposito in FERRARA nelle 3 Farmacie di Ffitkppo Navarra. 


